Vaccinazione anti influenzale in età pediatrica
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La frequenza dell’influenza in età pediatrica, a seconda delle casistiche e dei periodi epidemiologici, varia dal 10 al 40% all’anno.

In circa 1% dei casi determina un ricovero

Le complicazioni più frequenti, che insorgono nello 01,2-0,5% dei casi, legate all’azione diretta del virus o a sovrapposizione batterica sono:

· infezioni delle basse vie respiratorie

· polmonite

· croup

· wheezing

· bronchiolite

· sindrome di Reye

· miositi

· manifestazioni neurologiche centrali

· sinusite

· otite

· bronchite

I bambini di età inferiore ai 5 anni rappresentano la seconda fascia di età, per numero di ricoveri, dopo gli adulti ultrasessantacinquenni.

Le misure preventive sono rappresentate dalla vaccinazione e dalla chemioprofilassi.

VACCINAZIONE:

In età pediatrica si deve usare il vaccino ottenuto con virus frazionato o purificato (split). 

Sotto i 9 anni sono necessarie, per evocare una risposta anticorpale sufficiente, due dosi di vaccino somministrate a distanza di 1 mese .

La dose da somministrare è la seguente

6-35 mesi: 0,25 ml 

3-8 anni   : 0,5 ml

9-12 anni : 0,5 ml

>12 anni  : 0,5 ml

La protezione indotta dal vaccino nei soggetti sani è del 70-80% (range 50-95%).

La priorità per la vaccinazione è per i bambini di età superiore ai 6 mesi con fattori di rischio:

· Asma e malattie polmonari croniche (fibrosi cistica, displasia broncopolmonare ecc.)

· Cardiopatie 

· Disturbi immunitari

· Anemia a cellule falciformi ed altre emoglobinopatie

· Terapia prolungata con ASA (ac. Acetilsalicilico) come malattia di Kawasaki o artrite reumatoide

· Malattie renali croniche

· Malattie metaboliche compreso il diabete mellito

Altre indicazioni possono essere per i gruppi di persone in cui i contatti fisici stretti facilitano la rapida trasmissione di malattie come collegi, istituti ecc.

Una reazione febbrile è rara e si verifica da 6 a 24 ore dopo la vaccinazione ed è più frequente nei bambini di età inferiore a 24 mesi.

Reazioni locali avvengono in circa il 10% dei bambini di età sup. a 13 anni

Reazioni tipo sindrome Guillain Barrè sono rari in età pediatrica

